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Gii sboccati 
chi sono gli sboccati? 
Sol) quei senza coscienza e maledu-

c»ti — non sì può chiamarli altrimenti 
— che non sanno mettersi in una con­
versazione, non sanno uprir bocca, senza 
uscire in parole triviali, in discorsi e-
qnivoci, sconci. E di questi che iireaono 
cosi farsi, veder buli, nqn ne mancano 
oggi, pur troppo ! ; ne. sono in città e 
in campHgna ; ^M'aita, e alla bassa : e 
il guasto che fannie) è molto . , 
,Bene: Che.sono? Q cól loro parlare, 

c/te dimostrano di: essere questi sboc­
cati ? Non sono che dei viziosi; ecco 
lutto; e col parlar come parlano; non 
fanno a.ppunto che dimostrarsi quel, 
che. sono: viziosi. 

Già: M bocca parla dall'abbondanza 
del cuore; dice il provèrbio. 

La botte àà del vino che,, ha. 
Fontana marcia, dà acqiM fetida. 
Lìngtia oscena, cuore guastò. 
l proverbi non sbagliano ; chi è buono 

lo dimostra ' anche all'esterno : chi ha 
rodio nel eiiore, lo dimostra anche 
nelle parole. E chi parla, sporco, di­
mostra che è... uno «porco / 

àii ehi è sporco e corrotto, col. suo 
fare 0.coi suo dire, si fa.poi lui,slesso, 
corrutlòre dei^i altri, -y -j "/ | 

Bia^ia un pò' di'lievito por eotrom-
pere uh mucchio di pasta. 

Basta una goccia d'inchiostro per 
far cdmbiar colore a un, secchio di 
acqua. 

Una pera fradicia, guasta una quan­
tità di sane. 

Vna pecora rognosa, infetta tutto 
un gregge. 

E le.parole e i discorsi sporchi cor­
rompono la mente e il cuore di chi li 
ascolta. •. 

Quante povere anime restarono guJtste 
e infracidirono, poi nel vìzio in causa 
di un cattivo discorso! 

E un tal corruttore -^ dico io — è 
un ladro, un assassinò, e della peggior 
specie. Il ladro porterà via ' un oggetto 
qualunque; un porta-monete, un oro 

innocenza, e l'anima della vostra prole, qaiUUsI «Uro hv,go, »< ì« ari CVM'-O U *• «.&««%' A'ff i>i A % l 
questi viziosi, questi -corrotti, qoesti p»«Muo tutte «U'outsr.A e a t.'*t:o. I gio- Wll vSwCaiP Cl3£6bb6 ClSl pOpOlO 
ladri, questi maleducati, non li dovete vanetti sqpratmte nono indcci.l « vizio»! '""' 
lasciar entrare, non li dovete tollerare «3uc*ti ai piiiicipU colletikistt • al p.ù 
ncila vostre case, nelle vostro conver- "«olito »t«i»mo, amu ,»lcun freno mo-
sazioni. No! no! no! .' '*̂ * ^^ religl*-»?, odi»fio cuii i loro ge-
iii-*iAAA...**AA*^»..ii.i*ii»***i. ' H'torleota» 1 loro «!«ii!i e ai ».bbancloìs«no 
_ , ., . . « *^ *"' delUtuo»! chs In un» losUtà civile 
Scoppio d i DOmbe a EOffla* . Procurerebbeio loro un «uggiorno p ù o 

' i meno laî go in qùclcLia età di correzione. 
Roma in quBstl uU'ml giorni parve '. 9"^' '̂*'''̂ * P'"""'* "°''''*"̂  collettivista 

diinottra la fua Impotenza 9. vianiere fe­
lice l'umauità. 

ÌJ operaio Cosciente 

diventare una città d»lla Ruiiia ; né più 
né meno. .; ; 
- Si ebbe lo lejpplo di dut bomb». h% 
prima, «copp ò al Ò ffè Ài-sgno,- ove tono 
«ol'M eonvenira J duputati. 
. Uii individuo flnor* icono«c<uta 6ot:ò 
.n«=l Cxffè con una ,v3iliglett« cop«Hs dal 
Diììntello. Pceo dopo «1 udì una ,fort« 
d'eton»zione. 8! .loìlevò un dento fumo e 
dei chiodi volarono nelle di vene direzioni. 

La bomb» ha lolo ustionato alla f&ceta 
un indivìduo, leggermente però 

Le ricerch» f«tte dopo a nulla valsero. 

Un giornale . romano pubblicò pòscia 
uaa Iettar» non firm&t», nella quale si 
diceva: «Vedrete domenica». 
> B dom«QÌe«, infatti, testa della dedica­
zione n«liii Butilica di S. Pietro, scoppiò 
uoa bomba aiinil;, senza.srr«eare alcun 
danno. 8! crede che l'autrice ne sia una 
donna 

Il sacrilegio destò la universale esesra-
zione. Per fitto i giornali protestanti s$n-
(liropò ijffeio'il Ibrò sentiEienio lellgtoso --i ,»„m.„t*nnV«n»iA . «,. 

silica del laoado cattolico. 
Il Papa saputa la notSziSi si addolorò 

profoQdsmsnte e si ritirò nella' sua cap­
pella a pregerà lungameute. 

Il Governo mite una posta di mille lire 
.a chi sciopcisiiA gli autori degli attantati. 

Non vi spaventate, 0 lettori. 
Il dif*tto_che noi vogliamo rilevare, or» 

è troppo vecchio, ó antico quanto li mon­
do perchè, ne vogìiano far rimprovero a 
qualcuno. 

Ed li difatiu del popolo d di eàasre' 
tronpu « credulone ». ' 

Ecco che una bella domenica dono' 

li socialismo in pratica 
A.d E ha**, centro metallurgico sui con­

fini d«i!« B'sfiaglia, la popoiaztcne eser­
cita la fxbbrtcszioile d'armi e d'una quan­
tità di pìccoli ogg«tti di fanttsta in ferro 
nichelato, e dalla fine del 1900 si è rag­
gruppata in sindacato colUtttvitta. 

Senonehè l'appìicazlone delle teorie' 
aociahate non seaabra abbia recato la fer 
licita agli abitanti. di. Etb&r. Anzitutto, 
dal punto di vista materi&le, gli affari 
della aocictà, almeno ora, non sono pro­
speri, fiiichè il cambio rinase molto &ì\.o 

;<\I lettori comprendono subito di quale 
{iperaio intandlamo.qui parlare. Boi ao-
cìajista ; poiché sóio l'operaio ascritto a 
jq'uél partito, per.effetto di aeertta ma,fia, 
>h'a la virtù di divenire dall'alba al tra­
menio 0 ^alla tara al mattino «cosciente » 
' E vediamola un po' quest'oj>e aio.... al-
,V'òp«ra, 

A Rama viene fatta denunzia all'auto­
rità giudiziaria di malversazioni avvenute 
illa Camera di lavoro. SI tratterebbe cioè 
tii somme rieeoite^ e non registratf ; in 
ftltra parola di-danaro proletario atamf.to. 
.L'autorità ordina una.perqu^aizione e il 
:s(4u«strò dei re'glttri. È perquisizione e 
;̂ i«)|u»3tro vengono fatti. 
X l preposti alla Camera di lavoi-o non 

subito lauelauó 
seguènte proc'amà : 

«La polizia iersera ha p«rquìaito la 
vottr» Cadmerà del lavoro. D'uanzi all'ar­
bitrio, e all' ilìegalità dell'atto, perpetrato 
coli'efidentQ. scopo di minari la vostri 
massima istituzione, vi invitiamo a adu­
narvi-qn^st» sera alle 20 iu via delle 
Marraorelle n. '24, p«r provvedere ener-
gicamàntf. » 

L'opsrî io « cosciente » — non è a dirlo 
~ lascia la cena e corre alle Marmorelle 
a protestare contro l'illegal'ià dell'atto, 
contro il teniiitiva di minare la sut Isti­
tuzione. E, nella protette, poco mancò 
noni procUmais« lo sciopero generale. 

Tftla l'operalo « coeciante »; gh rubano 
il danaro ; l'autorità interviene per sal­
vargli il danaro — «d egli protesta con­
tro l'autorità Più « cosciente > di coti I 

logio; l'assassino toglierà magari la vita ^ quei lavoratori giisdagnanno bun», la 
del corpo; ma chi tien discorsi sconci,.; vendita del prodotti facendoti quasi eanlu-
togliè all'anima quello che essa ha di sivimAnte all'èstero, e un operaio di me-
più prezioso, la innocenza, la grazia, e.| dia eupteità arrivava a guadagnAro fino 
poi la pace e la tranquillila. i a 1. i2 »! giorno, mn da qu&ndo il c«m-

E si osserva ; Chi ruba, può restituire bio è rlbastUo i salsri sono diminuiti di 
ma l'innocenza, la vita spirituale, come molto, Questi gilsri d»i l'est© sono «UR-
restituirla quando a uno sia stata tolta? d»ga»t> «olo eoa u.» dura lavoro, poir.bè 

Per questo gli antichi — anche pa- * Pfoduttori sono » un lampo «ttwa p». 
gani — eran si severi su questo punto, 
che bandivano dalla società chi parlava 
oscenamente. Ed erano pagani ! 

droni e ô e a', ntttuno di etti reclama 
la giornata di 8 ore. e tutti L̂ tvorAno co-

. sciarz'oiamtnte 11 « 13 ora al giorno. Qotì 
' pur», la mancanza di capatati e l's.sssnza 
I di ogni spirito di dir«zfoo« e di intrapres» 

Dunque. • ,3^,^ 1̂ pgtjcolo al miglioramento dell'm-
Chi parla male, sporcamente, e un ^y.^,,^^ i,, qu î̂  non h alcun progresso. 

M» sipr&tutto dal punto di visita mo­
rule !s «Oflittà ?.olUttiv!»tK di E'bar è 

vizioso ; è un corrutore ; è un ladro 
e un assassino: ed è anche un male­
ducato. Una persona educata, non si moto lontsna dali'ideala vsjhfgfir'*to. 
lascia sentire a far discorsi sconci. Lungi dali'av«r metio in pratica tutt-̂  i»' L'operain « cosciente » che fischia i eara-

Bene : se avete caro il vostro onore, virtù actiali, gli op»ral, & quaotu »«nibra; binieri, mentre questi vengono per tatvarh 
e l'onore della vostra famiglia, e la si sono mostrati più imprevidenti che in dai ladri. 

Messa viene un ciarlatano in piazza», 
montato sulla sua baracca, nonLmineia i-
prGm«tt$.''e mari e menti. Hi una yoee 
forte, la lingua sciolta «d il popolo, 
«credulone» è là ad ascoltarlo a bocca 
aperta « vi prest» feda. 

Capita nelle man: de! popolo un librcc-
cio, un romanzacelo qualusqu*, un fo­
glio ice ne sono tanti fon» ai nostri dìi) 
una st'impaccia qual-jnqus..., 0 11 popolo 
vi crede. 

Bista che unn bugia, un menzogna 
qualunque sia stampata, perchè venga 
ritenuta certa dal popolo. 'E«;1Ì non ti. è 
ancora accorto come le più numeroie 
e sfacciate menzogne sano proprio quelle 
chî  vengano stamp.'ite. 

C'è in paese un Tizio, di costumi cor­
rotti mtgari, di poca buona fama, che 
ha quattro once di coraggio, dieci enne 
di furberia e quindici di buona lingua, 
egli è il padrone del p-A»tt. 

Gli altri non ssuno pensare ccd la pro­
pria t?Bta: tutti giudicano e sentenziano 
come spnttmzia e giudica Tizio. 

E crai pars che il buon Iridio ci abbia 
fatto un regalo da niente dandoal una 
testa, a ciascheduno. 

gè ce I' ha data, usiamola una buona 
volr.» ? 

Cesi se useremo la tetta propria non 
ci Iseciisremo vuotars 11 taccuino da co­
lui che ci arriiig» sul baraccone in piaz­
za. Sa useremo la nost-a Itsta non cre­
deremo affi.tto a certe favole che si la­
sciano stampale. E prima di tener por 
vera una coâ  stampata 0 uscita dalla 
bocca del... Tizio, ci penseremo sopra; 
vedremmo se il ragionamento è giusto e 
noi! crederemmo affatto a ciò che nar­
rano certi libri e giornali. 

Ma che il popolo abbia ad essere'sem­
pre r«'terng « fanriullo » 7 

Sforziamoci dunque, ognuiio, ad edu-
rarc!, ad essere e mostr^rfi veri uomini. 
Sforziamoci a combattere anche negli 
altri certe leggerezze infantili 

E, credetelo, è anche questa un'opera 
santa. 

Per chi ha ragazzi/ 
« Jya salute dipendo molto dai cibi; 

i cibi uniti al molo e all' esercizio ser­
vono a far crescere i fanciulli, a forti­
ficarli, a dar loro una buona costitu-
zioiif, a porli in stato da sostener le 
fatiche delle differenti condizioni allo 
{]uali un dì li chiame*à la l'rovvideiiza. 
Perciò conviene che l'alimento sia buono, 
.semplice, sostanzioso e regolato ». 

(Boliin). 
« La salute dipende pur molto dalla 

nettezza; la nettezza, sotto certi ri­
guardi, é moralità. La mancanza dì 
nettezza non nuoce solo al corpo, ma 
io certa guisa, anche all'anima. Gli 
uomini sporchi, in general?, sono i più 
malsani, e moralmente stanno fra gli 

£,,^ì;iLÌ: 
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bitiflii ttomioi. All' Immdndeasa Mea vft ^ 
quasi sempre congiunta la immondeiEza 
morale. Per questo S. Agostino disse che 
la nettezza è quoti una virtù »< 

« Il gotmo deve essere preso a giusta 
misura t dev'essere tempre proporzio­
nato all'età del temperamento. Se non è 
abbastònza lungd^ ndn ripara la stan­
chezza; se invece è troppo prolungato, 
snerva e nuoce al fisico e ai morale ». 

(Dspoisier). 
«Lasciate che il faticiullo giochi ; 

alternate il giuoco colla istruzione. Non 
affaticate il fanciullo col volergli star 
sempre addosso a istruirlo. Un mezzo 
sicuro per far si che i fanciulli crescano 
forti e bèlli è il farli giocare all'aria 
aperta». (Goethe). 

«Il giocare pei fanciulli è un bi­
sogno; lasciateli fare. Non date loro 
soggezione ; sorvegliateli, ma senza che 
s'accorgano d'esser sorvegliati. 11 di-
veHimento è conforme all'ordine chela 
Provvidenza vuole sì osservi nella edu­
cazione, in quella giovane età il diver­
timento vale quanto lo studio ; talora 
molto più >. (Depoisier). 
ii'if^'i>'i>v<tyfyi>ww'tii'f<'fi>ww'iww>''ii>wii'< 

La moffts del eo. Vméi 
Da quaielia giornala rlleriavio che l'«x 

daputato Guiiavo ooDte Freachi face una 
jaorta da varo criitiano. 

Durante In malattia tgìi ehlausò a *è 
il «Rcsrdota a gli eontagnò una generosa 
offèrta par l'iatituEiana laleiiana aceom-
pagnandola eoa queaìa eipreiatoai : < cha 
adn la faceva per la «uà laluts del corpo, 
•ebbitné «i aentiats aggravatissimo, ma 
per la venerazione alla «antità dell' liti-
tuzione, perchè mirava alla vera eduea' 
tiene della gioventù». 

Aggravandoli il male, e confortato di 
tutti t Saerinmenti, profeiiò che volava 
morire' da vero criitiano cattolico, apo­
stolico, romano ; ad ordinò eh« veniatero 
pubblicate le sua dispoifzioni. 

Parlò come un patriarca al domestie?, 
chieie loro perdono, volle baciarli fino 
all'ultimo. Tatti piangevano. Beneficò 
nelle aue dispoiizioul (eitamentarie il 
giovane conile. Carle Freicht di Cordo-

1! «Oli* propHd ftlU «i«i& dailo letìa* e 
par il gf&te equarcfo l'acqua invai* il 
plròtcafo ohe ooqae mt&utt dopO afPon-
davt, M«Atre il * 0 x * fiominclava a 
iprctoadiriif, tutti gli uomini dell'equi­
paggio e molti paiieggeri st gettarono in 
mare; altri si riunirono in gruppo lopra 
coperta ; altri li miaero a invocare diape-
raiii mante il cielo. Le donne che avevano 
meno coraggio non ai «alvarono e Invece 
di gettarli in mare perirono tutte co) 
piroieafo. Solo una giovinetta di quindici 
anni fu raccolta Jdalle acqua. Il fatto che 
tante donna e tifati bambini perirono nel 
diiaitro è dovuto forme alta circoitauza 
che gli uomini |)enBarono a sslme lè 
iteiit a in questo forge adoperarono an­
che brutalità, 

I socialisti 
nsurpaiao un cadavere 

6'ornt addietro moriva in Oavello il 
giovane Fortunato Fioravante ed ancjie 
per eipresso desiderio dei fiimigiisri di 
avere 11 Sieerdote ai funerali, vi inlér-
vanhe il G&pp&llanù dèlia Parrocchia. 

Il eort«o mosse dalla abitazione del 
defunto per recarsi alia chiesa quando, 
appena imboccata la piazza un gruppo 
di socialisti si toapadronl del feretro por­
tando il cadavere direttamente al cam» 
posanto. 

Sulla turpe impresa venne aperta una 
inchiesta dai carabinieri del luogo, ma 
par avere un'idea della combriccola for­
mata per l'occasione, basta il fatto che 
l'autorità di P. 8. non è arrivata ancora 
a conoscere il nome degli autori deli'in-
fime azione! 

vado, suo parente, il quale percorre la 
carriera politica, e gli imposo che si guar 
dftsse bene dell'offendere, ma difendere 
atmpre i diritti della Santa Chiesa. 

Le tragedie dei mare 
Una scena orribile. 

hk EMIGRAZIONI:. 
La D'>rezfon« generale della athtìstiea 

comunica cha nel primo semestre del 
1908 il numero degli emigranti fu di 
458.6Ì3 parsone con l'aumento di 28034 
sullo stesso periodo del id05. Gli aumenti 
maggiori si ebbero dalla Sicilia, dalle Pu­
glie, Marche, Campania, Toscana, Pie­
monte ed Emilia. L'emigrazione diminuì 
in Calabria, nel Veneto, negli Abruzzi, 
e Molise e nella Lombardia. Nel primo 
semestre dal 19C6 chitsero 11 passaporto 

^ per i passi transoceanici 286,103 emt-
" I granii e 172.510 par l'Europa e i paesi 

del bacino del Mediterranee. 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA4A 

Ita settimana politica 

SI hA da Seattle, Stato di Washington, 
che' l'altro giorno un grave disastro è 
avvenuto in mare per un urto tra i pi­
ròscafi «Jemmy» e «iD'z». Quest'ultimo 
calò a fondo quasi subito. Quarantuna 
piinone perirono, anaigat*. Ad acereeeere 
l'arr^ra dei disastro, il Ĉ ÌQIO era chiaro 
e li marf e*ImiMtmtf. Sembra che l'in­
vestimento sia avvenuto per colpa dell'e-
quip»gg{« del *Dt>x* eh* avrebbe ibsgliato 
la masftVra. Un testimeni» oculare del 
d̂ saalrci narra eb« «l momento della col-
lia^one, il panico invade terribilmente i 
paiseggeri del piroscafo «Dix». 

Il capitano del «DIx» arrivato in salvo 
a Seattle, ha descritto U tragico aweni-
mehtq in preda a un evntinuo brivido di 
freddo e con gli occhi dilatati per l'or­
rore dfllf terribili cose vedute. Il diaa-
atro avvenne per un errore di segnala­
zione, AI momento della eoliistone il 
commendante de! «Jemmy» fece dare 
macchina indietro, ma troppo tardi. SI 
ttd) taoltanto un pictolo urto • per un 
momento regnò grande stianzio, poi un 
panico indescrivibile invase i passeggeri 
interrorlti. Il «lemmy* aveva squarciato 

I La Camera dei deputiti i< aprirà il 27 
I eorr. Discuterà fino elle vacanze dì Na-
I tale i progetti di miglioramento per i Ca-
,' rabinieri, le Guardie di Finanza e gli al-
{tri corpi armati. 
I Tratterà anche del problema ferroviario. 
j II senato verrà aperto nella prima metà 

di dicembre. 

Un deputato pre"ienterà un progetto 
, concreto di legge, contro la distruzione 

delle selva. Benissimo I 

Sono state esonerate la guardie fore­
stali dalle richiamata sotto le armi. 

j 

Il ministro del T«idra disporrà che il 
15 p. V. dicembre st cominci il paga­
mento delie cedole di rendita leadibile 
il 31 detto m«i«. 

Il mini«tro delle poste ha promesso di 
migliorare le condizioni veramente mi-
s«re dei postini. 

I rappresentanti dei comuni e delle 
Provincie trattarono coi ministri perchè 
ti Goverue si aisuioesse di pagare le suo 
spese che sono a carico ancora d«lle 
Provincie e dei comuni. Non ottennero 

ileufi HiuU&ta. StvAbbe AM d( flnlrlt. 
Lo stAto dev'essere il primo, a mostrarsi 
giusto e a darne il bU'>a «sempio. Ora 
la giustizia cht st paghi da sftlo le sue 
spese. 

E Stato pubblicato 11 regolamento per 
i medici. Contiene delle buone dispost» 
zioni. Ma tende à f<ir« dei medici diin­
dotti del funzionari dello stato, cosa con­
trarla del programma democratico erUtiano 
che vuole l'autonomia dal Comuni. 

Il regolamento inoltre fa .tante facili­
tazioni per i congedi del medici, che ap­
portano un terribile aggravio allefinanz* 
disi comuni. H questi che hanno tanti 
dtbtti, che devono ecn danno degli am­
malati — e dtgli stessi medici — unirti 
tante volte in consorzio, dovrebbsro muo­
versi una buon» volta : unirsi all'assoeia-
zioae dei comuni italiani e protislar*.., 
pur, beninteso, formando una posizione 
decoroia ai mediei stessi. 

Il Re di Qreela verrà in questi giorni 
a Roma per conferire col nostro Re. Vi­
siterà anche il Papi, quantunque sia di 
religione grsco-sCismatics. 

Il principe di Bùiow, gran cancelliere 
dell'impero germanico, tenne al parla­
mento tedesco un'importante discorso 
politico. Chiamò l'Italia grande asiotii e 
parlò motto favorevolmente della triplice 
alleanza. Il discorso ottenne l'approva­
zione universale. 
AAAAAAAÀAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Una condanna 1t>en data 
Tal V. Ghrssiin di Torino annunziava 

nei suoi cataloghi la vendita di una «pol-
vere per fare il vermouth sènza vino». 

Dietro denùncia della benemerita So-
cielà dn vitieultori di Casalmonferratp 
che si costituì all'uopo parte civile, fu 
sottoposto a procedimento penale par in-
fraLzìone alla legge 11 luglio 1904 sulla 

,aófittlc»zìohe dei vini. 
Il dhrestin oppose che il vermouth non 

doveva claisiflcarsi come vino e che quin­
di non era soggetto alle sanzioni della 
succitata legge ; ma il tribunale prima, 
la Corte d'appello poscia, ritenendo che 
il vermouht è nient'altro che un vino 
speciale prodotto dall'uva, condannarono 
l'imputato a 700 life di mntta e al danni 
verso la parte civile. 

Ne prendano noto coloro che con tanta 
leggerezzi, si dedicano nWndmtria delie 
fslsifi;az!oni, annunziando i loro specifici 
preziosi nelle quarte pagine dei giornali. 

E ne prendano uotfi anche i produttori 
i quali li vedono danneggiati dalle sofi­
sticazioni. DennuEiuo, senza misiricordia. 
Faranno un bene per sé e per la uma­
nità. 
AAAAAAAÀAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

tEZIONBJEFASGELICA 
Dei giudizii temorarii. 

Noi slamo troppo inclinntì a censurare 
i detti e i fatti degli altri ; siamo troppo 
facili a sospettare e a prendere in mala 
parte non solo ciò che non è provato co­
me male, ma ancora il bene; e si inter-
prtta in sinistro e si condanna perfino 
r intenzione, quando non si può aperta­
mente condannare l'azione. Quindi si 

< manovra, si giudica, si csndanns, con 
I grande scapito della giustizia, della ca-
! rità e della pace. 
I E quel che sembrerebbe ineredibilo, 
' i p-ù curiosi a investigare 1 detti e i fatti 

altrui, i più fastidiosi pettegoli, i più se­
veri censori, i più rigidi a giudicare, t 
più crudeli a condannare, sono i peg­
giori, i più superbi, i più viziosi. Ne 
abbiamo un esempio nei farisei. 

A preservarci da questo vizio pestilente, 
Gsaù Cristo ei dà i suoi avvisi in queito 
modo: 

«Non giudicati), tfElne di non essere 

fiudltaif. IiBj^iffieehé mùtuàò il mitù 
giudicare sarete giudicàtt ; « golia misuri 
onde avrete misurato, las-à rimiiatato 
à voi.; - , 

( E perchè osservi tu una pagliuzza 
nall'oechlo del. tuo fratello, e non fai ri­
flesso alla trave Che hai nell'occhio tuo ? 
Ovvero, come dirai al tuo frattllo : La­
scia che lo ti cavi dall'occhio il 'filò di 
paglia, mentre hai tu una trave nell'oc­
chio tue 1 Ipocriti, cavati prima la trave 
dall'occhio e allora guarderai di levare 
il filo di piglia dall'occhio di tuo fratello ». 

Abbiamo tanto bìitigm di peniate «i 
fatti nostri, che non ci resta tempo di 
pensare ai fatti altrui. Csmineiamo la 
cura per noi. Si sta tanto bene a pensare 
solo che ai fatti proprii I E quando tocca 
di occuparsi dei fatti altrùi, è già una 
responsabilità abbastanza grave, e il sacro 
dovere di procedere coli'esempio. 

La nota agricola 
Per i Tìtlcnltopi. 

. Il Ministero d'Agricoltura, ad agevolare 
il ripiantamento dai vigneti cOn viti resi­
stenti alla fillossera, ha autOitstato il DU 
rettore della R, Scuola pratica d'Agrieoi» 
tura di Pozzuelo del Friuli a distribuire 
gratuitamente nella prossima primavera 
le talee e bitbitille di viti Americane ai 
vitieultori di questa Prolrittéia. 

Tale distrtbuaion» è subordinata alla 
seguenti norme: 

1. I richiedenti dovranno Inviare al 
Direttore delia suddetta èeuola, non più 
inrdi de) prosilmo dicembre, una domanda 
in carta dà bollo da L, 060, munita del 
visto da) Sindaco dove risiede il richie­
dente, e delle seguenti indicazioni : 

o) Numero delle talee o barbatelle che 
si richiedono; 

b) Ejtetiliioae del terreno da piantariÉt$ 
col nomo della località • del Comune; 

e) Dichiarazione che le talee e le bar-
baielle serviranno par la piantagione delle 
proprie terre ò di qdclle tenute iii éùk-
taust, eviterò in fitto con regolare cen-: 
trattoĵ  

dj Dichiarazione con la quale il ricbie-
deuto si obbliga di psrmettere ki delegati 
del Ministero al verifidareié tutte 1« talee 
e le barbatene conecsse stano piantate 
sui terreni indicati nella domanda; 

2. Qualora venga accertato che il ri: 
chiedente non abbia impiantato le talee 
0 barbatelle ottenute nella località liidi-
cata e nt* abbia fitto commercio, sarà 
esclusa dalle futura distribuzioni ai Viti 
americane. 

3. I richiedenti che ottengono da Vivai 
dello Stato taloe o barbatane di viti ame­
ricane, avranno a loro carico le spese di 
porto e d'Imballaggio, che saranno pagate 
contro assegno ferroviario, quando essi 
non le ritirino direttamente dai singoli 
Vivai. 

La lotteria dell'Esposizione 
di Milano. 

La Sassella Ufficiale ha pubblicato 
il decreto col qu ĵe sì stablilice che col 
31 dicembre 1906 cessi la vendita del 
biglietti della lotteria dell'Esposizione di 
Milana e stabilisce che le operazioni di 
««̂ razione dei premi piir la lotteria stessa 
abbiano luoio dal 24 al 31 gennaio pros­
simo. 

AMMUTINAMENTO DI CARCERATI. 
Al Alessandria i condannati al ear-

eere addetti alla lavorazione del sapone 
e delle scarpe di cordi, in numero di 
50 lunedi s! ammutinarono barricandosi 
dentici l'ufficio e armati dei ferri dei 

' mestiere, lnvoea.vano a voce «Ha l'inter-
' vento delle autorità locali. Intervennero 
carabinieri e militari. 

Un ceso di peste 
ad Alessandria d'Egitto. 

Il Dailu Chranicle ha da Aletiandria di 
Egitto : Ha cameriere di un ciffà in­
glese è morto di peste bubbonica dopo 
tre giorni di malattia. 

Il Doti L. ZAPPARGLI, specialista per le malattie d' ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
nella sua casa di cura in Via JLOXTXTSEÌXA^ 8 6 . ove visita tatti i jfiornl 
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Di qua, e di là dal Tagli&mdnto 
I 
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éÀNDÀNlULB. 
Ùóĵ a {loehi giitrni da che ir* V«nitib 

tt« noi, ti GottimiiikS-id »t&bìl] 1« eU»io«ii 
pel S dic«mbr«> B«gno qneito che neljà 
AttipiiaiitraKioDe del Gomafie tatto è 
atftto trovato io regola. 2 di ciò va data 
lode ai cesitti ammtnisti'gitorf. 

Òn peraltro blaogtia prtipiitm Mll« 
protiime elezioni, dedicali é Idéiaìitli — 
ti, in altre pàról*, gli Avî enlfi della M' 
atra religione teatauo ogui sftezso par 
i'iacquittare il potere perduto. Èptiit Iklh 
parte aatia de! paese dunque di non lâ  
eeiarsi ingannare da paroloni « da prO> 
meste ; ina di dare l'intifo appoggio a 
cuodidatl che astteuniao una haòtsa am-
mlnittfAzIose e ehe riipeitano i tenti-
menti religlod della gsand* naggioranxa. 
I cattolici come altre v«Ite, anche qnesta 
volta a«»Oh«i f«fsi m<tH. 

'• muotìL 
B6eo t ndmi degli allievi déllk letiMa di 

arti- ti mMtieri eh« per 1« loro frequerisa 
ed t! ptoaita {uroiio rit«QnM Ueritet^li 
di premio. 

GfiTfo l. t'r' li«ndolo Baldaiiare >̂  Bivio ' 
Antonio •^ Somma Giovanni '•^ MlAtoni 
Vittorio — JFofnezà» Alcide. 

bmé II. ~ Bérttttói Luigi — 6(avi-
doiil Luigi - Di Sopra taUhtitii^ -^ 
Gtdàro Francesco — GatgniiHìItti P^éììH. 

Corto IIL -^ DjU« Mia Giaieppe-« 
Qaloietti Ciro —• Linda Ottavio — Gir-, 
latti Giia«san!0-^ ì>Aiidtiszt dlttie^t''̂  -< 
Bianchì PietM. 

Corti eompkmmtari. Ùortù t. — 2illi 
Giorgio —. Dotti I>letrei — Baratiiutti 
Nicolò ~ Gucchiaro Dimenieo ~ Mttini 
Tdm«0 -- ^orglaitl Ì?elltìe — D«I Degan 
Afltsnlo — Fafltftni (Slo'S'snal ~ Gi:»«-
sàtii G!l»«ppe ~ BirazKUtti Àlfeo ~ 
Raffìslll Pietro ~ Stefanutti G««are — 
Autonint Qtilt(t4. 

Gorm IL -r D«nciahl Vittorio — Dario 
Tarcisio ~ bidoni Placido .-- VJdonl. 
L u i j f i . ; • , " • 

borio ///, — Bir&uutH Vittòria r~ tìti-
gatti Cisira,— Boszió Vanda. 

Dapo la premiasione le autĉ rit̂  e gli 
invitati ai recarono a visitare 1 locali 
dalle scuole ed i lavori esposti rimanendo 
olifemodd soddisfatti, 

TOLMBZZO. 
Yenerdì sera si riti»! là prima assem­

blea d«illa Giitts Rurale di prestiti e ri­
sparmio di Tolni«zxo. Questa benefica isti-
tusione sorta «d iniglativa del lodale Cir­
colo Cattolico, venne accolta con evidente 
simpatia dalla popo!a£(éne e nob maa-
Gheià certo dt portare dei notevoli van* 
taggi morati ed eeonoamlei tant» al Ca­
poluogo quanto alle frtsioni dove si è 
diramata rasc^gliendO' sumeroae • note­
voli adesioni. Giacché sono in quett'ar-
goinenta sttl ali permetta, anche « nome 
della Presidenza, dei Consiglio e dei soci 
tutti della Gassa Rqr&Ie, di porgere pu-
bltdi e sentiti ringrazfameutl all'egregio 

' notaio dott. Michele MutsiUàno ehe (itnto 
e si gentilmente si prestò per dar san­
zione legale a questa ntililtfma ittitu-
cioti«< 

— Prima di presentare all'approvazione 
del Mlniitero 11 tracciato definitivo, da 
poco ultimato, della ferrovt» Stazione per 
la Garnia-TolmezEO-VIlla Santina, il pre­
sidente del Comitato Pro Ferrovia Car-
niéa, eomm. Igatzio Refiicr, diradaò a 
tutti i eomuAi della Gsrnia alcune eopie 
del disegno planimetrico delle ataiklotii 
ferroviarie di To3 mezzo e di Villa San­
tina. Da questi disegni riiulta ehe la 
stazione venne (o.tata a 50 metri pi& & 
nord del traeeiato primitivo, Sorgerà sulla 
sulla stada comunale Tolmtzzo-Cavazzo 
in prostimtfà delle vette del Foli a circa 
SOO metri a sud del paese. Questi dise­
gni furono distribuiti perchè i comuni 
possano preientare ia tempo le modiii-

bizioni ehe erltderanno oppdttuiie. Il 
Cornai. Rentier però, ael'a eireolare aeeom-
^agnatorltt li afvefie ehe ogni richiesta di 
hiodìfieazione ritarderà e di molto l'up* 
pìunubM del pfogstb dkfleitivo ed ii 
iBottiegUéiltie ittieia dei lA¥dri. Si erede 
che la ferrovia sarà ultimata per il 1989. 

RIGÓLATO. 
Domenica nel Cimitero si rinvìinitt 11 

cadaverino d'un neonate. 
Avvertito della macabra scoperta è 

giunto qui per un' inchiesta il giudice 
istruitcre del Tribunale di Tclmezzo. 

In paeî è li fanno svariati eomminti e 
ili siitsurra Ohe l'infanticida sia una ve­
dova del paese. 

Però atusorii non si' sa se trattisi di In­
fanticidio 0 di eentravvenzione al rcgo-
iamepto sul tippelllmento del cadaveri. 

PÀLMANOVA. 
Le nostre donne sono in fermento per 

l'improvviso rincaro del latte che da 15 
k passato a SO centesimi 11 litro. Si dà la 
eausti alle latterie e si minacela di fare 
comi fecero l'anno scorso... le donne di 
S. Daniele. 

Mal Ai fu tanta scarsità di latte e dire 
che X PalmtAova le mucche vanno au-
meatlndo di finmero continiiaiixente. 
- — Fiat Im... e la luce non fu. 

Da parecchie sere l'illuminazione pub< 
blica è una cosa... antidiluviana anzi un 
mito addirittura parche le lampadine che 
dovrebbero estere elettriche sono... zero. 
Di ehi la col̂ a di questo stato di cose 
che pfovoea il disgusto generale ? L'offi­
cina attribuisce rineoavenianta ad un 
guasto improvviso delle dinamo ma gli 
utenti ehe vedono lesi t propri ìatercssi 
a il plibblioo éhe ta a dar del capo con­
tro 1 Sàuri perchè non vede dote cam­
mina «t domandano se non sia giunto il 
momento di farla finita con un servizio 
che rappresenta l'anarchia nel suo più 
ampio sienifiéftto. 

E io credo che l'amministrazione co­
munale dovrebbe tener conto del disgu­
sto generale e provvedere una buon» 
volta.-

TARGENTO, 
Certo ScHbla Giovanni di Taipana, in­

sieme alla sua fidanzata Slobbe Luigia 
e alla zia di quieta — Goos Marianna — 
domenica scorsa, dopo essere stato a Ni-
mis a far delle spese, si fermò _a bere 
un bicchiere di vino in un'ostaria vicina 
un torrentello affluente del Corn&ppo 
ingrossato per le molte pioggia. 

Quindi, sul far della notte, tutti e tre 
'— tenendosi al braccio come è costu­
manza in quei paesi— s'incamminarono 
verso casa. Non ti sa per quale ineideutr, 
Ida 11 fatto è che tutti e tre precipitarono 
pél da Considerevole altezza nel sotto­
stante torrente trovandovi la morte. 

Il cadavere della Seubla fu rinvenuto 
ieri nei pressi di Nimis ; 11 cadavere della 
fidanzata fu trovato vicino Torlano; e 
quello della doos ieri, sera a Zimpitta. 

hx dtsgr»zl» ha recato profonda im­
pressione in paese, dove gli infelici erano 
stimati, 

PAULARO. 
Domenica s,, natalizio del re, tutti 

quasi t municipi d'Italia festtggiarone 
la data simpatica non solo con sbandie-
ramenti e spari, ma anche con funzioni 
pubbliche di ringraziamento nellcckiese 
alle quali intervennero pure In forma 
ufficiale 1 rappresentanti dell'autorità, 
anche se personalmente non teneri alla 
religione. 

Il Municipio di Paularo invece come 
il suo solito, si limilo ad esporre alcune 
bandiere : del retto non spari uè altri 
s«gni che indicassero la sua partecipn-
zioua a una festa che dovrebbe tenere 
un posto distinto tra le date nazionali. 

Padronissimo I — Saremmo peto cu-

il9»{ di Sftpti* •pnthh ^ueit'os. inufild* 
pio, composto nella quali toUlità di eai-
tollei praticanti, mentre ha tanta euri di 
affermarsi pomposamente con gran spreco 
di polvere Ili una festa puramente oivil* 
qual'è 11 XX ketiembre, appeàa degl̂ » 
di iéèorgersl di una festa nazionale ài 
pviato ordine, la quale Mr &o«rebi)s ri­
cordate a noi cattolici il dev4té prtéislit 
ehe abbialno in tal giorno di accorrere 
ili tmm « iavoiiirè suiti pmnni ^ugtì» 
sta del nostro ti le bsnedlaioaf ee!esti< 

SAGILB. 
La scuola festiva di diwtgao avrà luogo 

ogni domenica nella medesima aula dalle 
ore 8 alle i0,30. Inscrlslone e prima le­
zione si faranno il 18 e. m. 

Gli alunni saranno divisi in due classi 
secondo 11 loro grado d'iitruzione.. 

Alla «suola serale a alla mencia festiva 
potranno ileriversi tutti coloro &it haniio 
Goihpito il 13.0 anno d'età i chfe saty!6 
leggere e scrivere. 

Le conferènze della domenica, si ter-
.ranno £ome pel passato della kalà del 
consiglio comunale. Con altro Imaniftato 
verrà fissato il giorno dell' inaugurazione. 
La società spara che. ag|i sferzi ehe cesa 
fa psl miglioramento, intelleltuald dei la­
voratori, questi corrispondano inieriven-
dosl numerosi al feorsi e frè^neiitatidoli 
eoitantemente per tutta la tdro durata. 

— La scuola serale eemplamen îara si 
aprirà eòa le iscrizioni la ser« del 17 «.̂  
alle ore 19 nella solita aula presso la r. 
scuola normale; 

Quest'anno là società ha déelM di ig-
giuogar ilU leziòtti di lldgUà ItiiHana, 
storia e aritmetica^ un corso d'igiene ti 
allevamento del bestiame, e di agricol­
tura pratica, adattò specie pel agricoltori. 

L'orario verrà fatto coóoseer la sera 
della iserisioui. 

BUIA. 
Scoppiò luaedi in Ontagnano nel SenHe 

di Btracchini Domenieo detto S«/bit, un 
incendio. Il danno assicurato agglMsi 
sulle due mila lire. 

DOGNA. 
Lt s%ra dèi 17 alla ore 16 ritornando 

dal mercato settimanale di Gividale su 
carretta tirata is. un cavallo, sulla quale 
trovavansi tre uomini e due donne, ndlla 
discesa di RuaU«| si rtippe ì'assee di 
una ruota davanti e le due donne Teresa 
Vescovo una Murla Cignaeco l'altra nella 
caduta riportarono ferita lievi alla testa 
la prima ed al naso e viso l'sltra, mentre 
il G!o. Butta Cignaceo ebbe una lieVe 
ferita alia gamba sinistra, restando gli 
altri illesi. Se p«r aWentdfà il daVilld si 
fossa sdombr&tó dovremmo Oggi regi­
strare una grave ditgratla. 

AVASINIS. 
DjmenicaSveiso lo quattro uno stuolo d;i 

giovani giravano pel paese, ^1 éon isoii-
zioni, chi con palloncini e ptrohà ? Dna 
iscrizione affitta in piazza diceva : SaluHi 
ai primo sindaco di Avasinis. Da quando 
l'Itati» fu Itbeiia, Ava>ini« non «ivev» po­
tuto meltsre «al trono di Tdsaghis un 
figlio uieito dal sue seno, an figlio che 
abbia vissuto della sua vita e combattuto 
al suo fianco. 

B quindi uu raggio di gioii brillava 
sul volto di tutti ; tutti si dicevano eon-
teùti d'avere in paese colui che ha in 
mano le sorti del comune. 

Mentre l'ambiente di Avasinis andava 
coti praparandoei, alcuni giovani emi­
granti si portarono colla bandiera a Tra-
saghis e tra gli evviva eonduitero il neo 
sindaco In paese. 

BARAaZBTTO (GOSBANO) 
Non per entrare In pilemtca, a dir 

vero eoa ne varrebbe la pena, eoi Lavo-
r»torù Friulano, ncto foglio libtllp, il Cui 
N. 103 a oato ne capitò sott'occhJ, ma 

. pel semplice motivo di metter le cose a 
patto riguardo all'accusa eh: vi si fa alla 
Pr»BÌdenzt della latteria locale di incon­
sulto ed ingiustificato sperpero di foodi 
a favore della canonica, ai tiene a dichia­
rare pubblicamente : 

1. ti <3oBi*gUo Mt&vin«i«i di Cofaino, 
eon tua dolibarazione in data 1$ aprila 
anno coir.» résli pòi esecutòria «on Pre­
fettìzio Decréto ^ maglio successivo N. 
1433$, î toonobbs la necessità di apportare 
delle ststèìonàzièni ed ampliamenti alla 
Gasa danònleà di Baiazketto. ripultii del 
tutto indispensabili, eòiicadéiida quindi a 
tal. uopo un sussidio, suàle dalle eondi-
Eioni finanziarie del bilaiieio era con­
sentito ; 

2. In seguito.alla prelodata delibBra-
zìone, il giorno S9 giugno ti. p si neeol-
Étto in .piena adunanza, privatamente,' 
(come si suol laro In ttìtti ! p«eti del 
Friuli In casi analogh*}» quasi tutti i eapt-
famigli» p«r concretare e stabilire il modo 
più spiccio di attuare I reoiamaii lavori. 
Dopo serena disoussion», a magglorann 
di voti venne nominata una commissione 
esecutrice, composta di tre persone; • 
per l'immediato e sollecite eseguimento 
del lavori in parola si autorizzò, all'uua-
nimità, la Presidenza dell» Latteria ad 
anteeipars i fondi necessari, obbligandosi 
in pari tempo la Fraaioae medesima al 
relativo rimborso. — Tante per la pura 
terità. 

Delle villanie, ingiarle • ealuonla (mer­
ce ormai dtvenntii di esclusivo monipalio 
della consorteria soeìalieta d'ogni paese] 
che, stanilo alla m&cehia, l'ossuro corfi-
spóndente, che pur mlnaecie di divenir 
un tuperuona» e fin d'ora ne dà tali saggi, 
lancia all'intiera popcUeiene ed al pret.', 
non si sa ehe fama affitto. Si milita in 
Un campo diversa : ecco tutto t 

La Pretidema itUa Itttfttiat 
SISTO AL RIGHENÀ. 

In UH giorno d«llà scarsa seitìmima 
dalle ore 8 alle ISmériVand in ParrOe-
chià per divei'ca ìEnaì&ttia d'ie giotaitt » 
una ragazz», dai 15 ai 24 anni: Àngtìm 
si chiamava la fagaì̂ za A Angele l'uno e 
l'altro dei du« giovAhi. Aàgetiea Ciuf — 
Angelo Vit e Ailgèlo Oitolili. 

SI odebirarond 1 tiìncirali Col compianto 
0 la commozione dell̂ iiitiero paete. 

Sia pace e aiìgiUèn glSHa a quitte trg 
giovani anime I 

MAGNANO IN ftÌVl«ftA. 
Dameniea ti costituì in questo paese 

un " Circolo Agricolo autonomo „. 
Aderirono diggtà Dan 76 persone, e si 

fa la certezza che laaolti altri si faranno 
socir 

POVOLBTTO. 
Desiderando che questo giornate rilevi 

la quldta condanna sùbita da un nostro 
Cotti paesano che ci fa poco onore. 

E' certo Sebastianutli Luigi dt 18 anni 
abbonato al furti sacrileghi che giorni fa 
venne Condannato per furto di due ean-
dellierl, a mesi diecisefte e giorni 15 ceto 
la teiativa segregazione cellulare, ed agii 
àCetSIdi'i. 

Colla condanna $obit« giorni prima, 
li ha guadagnato anni dtis mMl ott4 i 
giorni 15 di gal»)'», cob elica mrzzo aitQd 
di pMi acqua al eoidiiĵ leto buio I. 

Inoltt^«... ha altri eOAtielni Ita Mino «lì* 
deve saldare con la Giustizia. 

l&:t, una vergogna p9r.ll nostro jiaee«. 
COLLORBPO DI PRATO. 

Duraaie la scorta stttimana, non ti sa il 
giorno a l'ora, nella chiesuola della Ma­
donna, sita fuori dèi paese, i ladri scas­
sinata la rete metallica « l'Invetriata di 
una finettra al davanzale della quale 
era murata una Cassetta par Ift offerte, 
con apposito arnese, tttttdo fuori delU 
chiesa, ruppero la detta cassetta • si «p|̂ r«« 
piarono, indebiti mente s'intende, le p«M> 
che manete eh* Ivi ti trovavano. 

Blngtasiaineiitoi 
Siro perennemente obbligato all'El(lmi6 

Dottor Luigi 2ìpparoll che fjperandóìtni 
feliesmente l'aree hio sinistro che â eVÒ 
da vario tempo sordo, riddnommi l'udittl 
all'istante. 

Gasali Sartori 14-11 1906. 
Angeli Vittorio. 
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,; SPILIMBERGÓ, 
N«ll'u!t!Bi« ieduta eouRìgllAi'e eoa voli ' 

9 contro 5 fu réipinta ]« propotU di'ae- ; 
quUto 0 déiàéliKlone d«ilac««a »2c Oìtigo. ; 
L'«iieiior» d»li'ittrasioae »V7, Lla^i <i è 
dimeMO. Coki «iamo lii crisi, a metio che 
1 eondglierl per defeténzA ail'avv. Ltnzi 
Bosi al rimangino 1» deltberii pome htn 
ttìto alti» VGiÌt& QaesU tolte v'èdìmena 
un» cu*, non tta'urn», '' 

Dsmeniet; 34 saci del Circolo c%ttoH(!o 1 
pasiaiono una lieta indiinenticabiìe gior- ] 
Bau a S.' Vito al T*g)., ospiti del Colle- ì 
gio P.o X. A rall?grai'« la cotnitiTA a\ ' 
prestò gentilmeate anciie.il sfg. Manfriu, 
ehe poBulede uno splendido grammofono. 

I eoUegiail diedero il Lo atto di Ms-
negulo Peeenna col coro dst matti ed 
•«egulrono pareccliie cantata di c«l«brf 
maettr!. 

I gitanti presentarono a mons. Coccolo, 
quale atto d'omaggio e gratitudine un 
artistico mazzo di Hori freschi ed una 
piccola offerta per le Missioni. Morst-
gnore si degnò rivolgere loro, un affet­
tuoso discorso tuli' importanza della f«d8 
e sul contegno ebe davono avi«re i gio­
vani che fan parte delle nostre soci«tà 
A Lui presento i p4ù vivi SSDSÌ di ri^n-
noicenzA e di iffetto riverente per h 
cordiale accoglienza usatHCi. I giovani 
•erberanno grato ricordo di quanta hanno 
veduto ; il Collegio Pio X è una apok-
gia — disse un socio — della nostra 
ReHgione. Dopo una dov«rosK visita alla 
Madonna di Rosa si parti per Casari» 
sostando « «. C ôvanV)) per una generosa 
merenda che volle offrir il rev.do don 
G. Marin. A lui pure vive espressioni di 
grazie. Alle 20 eravamo di ritorno listi 
dalla giornata vissuta nella letizia del 
Signore. 

MANIAGO. 
Giovedì otto catto Nicola Selva assieme 

ai suoi famigliiiri si trovava in compa­
gnia per la raccolta del granoturco. Uaa 
sua fl?ji>, la piccola Maria d'anni sei, 
ehe lo aveva seguito,.trovavasi sssieme ad 
altri bambini che con delle canne, fo­
glie e stoppale avevano acctso un fuocha-
reìlo per rfscaldursi. Fat«l!nente il fuoco 
le si appiccò alle vesti ed in men che si 
dice (SS& fu invasa dalU fiamme. 

Alle grida delh poverina e degli altri 
bambini accorse sollecito e spaventato il 
p»dre che senza, por tempo in snezz'>, con 
le mani cercò di spegner il fuoco e sal-
va'r la sua figliola ; ma il povei'uutao 
cbbs •< riportar abbastanza gravi scoltt-
turv alle mani. 

Li fancinlletta poi riportò ustioni gra­
vissime in qutsi tutta la superficie dal 
corpo t^nto che il d.r Sina ch'ebbi a 
med(earl)i diede poche speranza dì g^lv8rIa. 

Z a « in legno e confezionati 
flfìfìfì n presso la premiata Ditta 
WWWWAA Italico Piva ~ Udine -

FAHBUiCA Via Superiore 20 (Telefono 
138), con NEGOZIO in. Via Pelliccerie, 
nuiiioro ÌO. 

I socialisti di Artegna 
Dopo la misera figura fatta con la po­

lemica, hanno la spudoratezza di ftre i 
buli nella sottoscrizione del Lavoratore. 

Di quello che dice « tot * ed il < Conte 
A.» non me ne occupo: perchè dalla 
loro condotta risulta che non sentono i! 
dovere di provare quello che insinuano. 
Cose qu«ite degne solo di ehi h il ma­
ltiere del Michelaccio, senza vergognars' 
poi di denigrare ehi lavora: Poveri prò 
letarll... 

Oltre al « tot • ed al « Conte A. ». vi 
ha un certo France che nella suddetta 
sottoscrizione proteit» contro il corrispon­
dente del Crocialo. Mancandomi di que­
sto signor France sufficienti elemi^nti p«r 
ritenerlo uno sleale, gli dichiaro ehe sono 
a su* disposizione; e lo invito a speci­

ficare uà a concretare la sua' protesta. S 
se rvstenà in argomento (senza andare a \ 
finirla tra le carrube od in s'ti peggiori, 
come gli altri due...), gli risponderò in 
merito a tutto quello, ehe ho scritto. 

Avanti ducqua: sì spieghi sìg. France, 
restando in argomento, se lo può,, come 
fanno i galantuomini di ogni partito. 

D F. 
• » • » » » • » » » » » • • • » • » » • • • » • ' » • » • 

Cronaca cittadina 
OraTJssìma disgrazia 

Un uomo echiaeeiato da na carro. 
Il 15 corrente D)m«uico R'zzi, conta­

dino alia dip»nd«nz9 de! signor Antonio 
Rizz*, ai recava con un carro carico di 
sorgorosso alla trebl»trice di P^sions. 

Lungo la strada eh» da Paslano mette 
a Paisons, i buoi d'un cairo che seguiva 
quello del Damenlco, si spaventarono 
dandosi a pizzì fuga. 

Il Domenico, cbe stiiva seduto sull'alto 
del carro, cercò di spinger i suol ani­
mali A& uà lato por lascara lìbera h 
strada ai fuggitivi, ma n(̂ n fu in tsmoo, 
e i due carri cozzarono. All'urto il Do­
menico cadde a terra e le ruats lo tra­
volsero fracassandogli il cranio. 

Sul luogo della disgrazia ac'orsHi'o 
parecchie persone e il vigile rurale Fau­
stino Dur^ì. Dall'accaduto fu d&to avviso 
all'auturità. Per Î i constutuzloni del caso 
f.-tcero un soprsluogo il Prfttorei de! i.o 
Mand,, e i Carabinieri. 

Messa nuova. 
A S. Quirino domenica messa nuova, 
L%.eelsb!Ò D. Giovanni C»,tiapaî , neo 

professore del Seminario di G'vìdaU, 
circondato da parenti ed amict, e d%l 
ponolo che si accalcava fitto nella ChUssi. 

Tenne un dùc^trso brillaot» e pieno 
d'unzione mons Gio. Bitta Brislghelli. 
Funse da psdrSno il venerando parroco 
don Luigi Icdrì. La funzione poce-
dette soi°nn«, commovente. Cantò la 
scuola d! S. Cicilia. 

Dopo Messa fu servito in canonica un 
rinfresco ai più strstU parenti ed amici: 
vi regnò una letizia la p'ù f'migliare. 

ÀI novello 8lC(>'rdot!̂  di cui SODO noto 
almeno in parte le esimie qualità morali 
ed ÌBt«ll«ttuali le ncstré più vìvs con­
gratulazioni, e molti anni di zalo sa-
csrdotale. 

Iia morte, del sìg. Lodovieo Diana. 
Ssb&to nei pomerìggio, a Lastìzz:, ov* 

sì era recato a trovare un parente, muci 
per cobgest'One cerebrale acuta, il signor 
Lodovico D ana. 

Il difunt'j copriva varie cjrich« pub­
bliche. Membro dalla commissione co­
munale del forno, della commissione, da­
ziarla e della cucina economica ; era 
inoltre memb'O dr-1 Consiglio d'Ammiat-
strazione della Banca Cattolica. L*. sua 
morte p'odu«s« in città penosa imp.'-es-
presslone poiché era com^sciut'ssimo y.iT 
la sua rettitudine e bontà 

Alla famigli?, «I congiunti, colpiti da. 
sì grave sventura le nostre sentite c.̂ u-
doglianz». 

Linea Udine S. Daniele. 
La fermata di Cereaetto. 

Si porta a conoscenza del pubblico che 
a datare dal giorno 20 andante rAgeczìa 
d$lU f«!Tm!!ts di G«res4tto viene ammessa 
alla distribuzione dei biglietti andata-ri­
torno noimî H seguenti prezzi: 

Csfifdatt" Uìlne P. G " ritorno 1* classe 
L. 110, 11' cbsse L. 065. 

C«r' Mtto S. Dinlal* e ritorno T classe 
L. 195, i r c'as3« i 35. 

D' U\ i?to'-no pur», le Stfz'oni di Udine 
P. G. e S. Dxnleh, distribuiranno i bi­
glietti : 

Uilne P, G. Gsresettì «̂  ritorno 1* classe 
L 1.10,11» classe L. 0 65 

3\r D%"'eU C«res<ttr) é ritorno 1° classe 
L. 1 95, i r cliBse L. 1 35 

At prez!.i succltsti devusi aggiungere la 
tassa di bollo di cent. 5. I biglietti hanno 
la validità dì uc giorno ; però, se distri­
buiti In giorno feriale precedente uno a 
p!Ù f«stivi ŝ krsnno tenuti validi nel X'iag-
g!o dì ritorno fino all'ultimo treno del 
giorno feriale susseguente ai fvstlvi. 

Con la stessa dita'c«ssa la distribuzione 
dai blglli'tti andita-ritorno festivi Udine 
P. G. Corisetto. 

Corrière commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Biviita settlaanale n i aersati. 

Grani. ~ Martedì Ettolitri 702 di gra­
noturco, 35 di segala, 65 di frumento e 
100,di sorgoréuo. 

Giovedì. - - Bit'. 970 di.granoturco, 100 
di frumento, 50 di segala e IgO di sor-
gorosso. . 

Sabato. — Furono misurati ett. 600 d! 
granoturco, 50 di frumento, 25 di segala 
e 120 di sorgorosso. 

Oereall. 
••all'ettolitro 

Granoturco da Lire 10.—a 1350 
Cinquantino da » 9 — a 10 — 
Segala da » 13 40 a 14 50 
Sorgorosso da » 690 a 8.— 

al qnint.ile 
Frumento di, * 22.80 a 23.50 
Avena da » 2150 a 22.--
Farina di frums:iìto da 

pane bianco' » 29—a 3250 
Farina di frumento da 

pane scuro » 20.— a 24.~ 
Farina di granoturco 
' depurata » 17.—•' », 24.— 

Farina di granoturco 
maciaafattft » 16 — a 19.— 

Gruai;a di frumento i 14.™ a 15.— 
lisgnai. 

»1 quintale 
FagiuolS alpìg. &f. L; 32— a 35 — 

» di pianura da » 20—a 33 — 
Castagfl? da » 12.— a 16 — 
Marroni da » 20 — a 25 
Patata da » 6— a 650 
Paiste «U0V8 da » —.— a —.— 

• Borri, • 
*! qui?ital« 

Burro di lattaria B 240 — a 255 — 
» «omune » 230 — a 250.— 

formaggi, 
al quintale ' 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 165.—-a 220.— 

Formaggio montasle » 175.— a 200.— 
Formaggio tipo comune . . 

(nostrano) * 145— a 160.-. 
Formaggio peboriao ' » 260 — à 290.— 
Formsg. LodigSaco . 275.-~ a 320,— 
Foraaag. Parmaggiano » 230.— a 280. -

Oarnl (all' tagroiso). 
*) quintal» 

Carne di bue, (peso vivo) L. —.— 
» » (peso morto) * 145 — 
» di vacca (pesO vivo) • —.— 
» » (peso morto) » 130.— 
» di vitali© " » 80 . -
» di porw (peso vite;) . • 105 — 

Salumi.' 
s! quiTi^*it« 

Pescs Ksceo da L. 136:- a 140.~ 
Lardo » . 140.— a 150.-
Strutta ^ 140 - a 150.-

?oU«ria 
il kìlop. 

CspP'Mii i1« L i 35 SI 1 40 
Gallina . 1,25 « 135 
Polli ,, 1 30 a 1 40 
Tacchini . 1.15 » 135 
Anitfft . n o & 120 
Oche .. 0 90 » 110 

Uova allOO da L. 11 50 i 12 50 
foiaggl, 

F»«!itì éell'slta T qualità da L. 8 — a 
830, 2*. qualità da 760. a 8 -

Fianc dàib bj.3P>51 qujiHt.* d* 6 50 a 7.30, 
2" qualità da L. 580 » 650 

E'-ba Spagna da L. 7 — a 8 —, 
Paglia da letìier» dr. L. 4 50 a 475 

l&gnti B oarbonl. 
Lflffn* da fu-sro forta (tsgUsfe) da lire 

225 a 2 40 al quict 
lif^n* àf fuoco forto (in sUng») da 

lire 1 70 a 1 95 al qufnt. 
Carbonr torta da lh« 7 — a 8.50 al quint. 

Kexoati M suini a degli ovini. 
giorno i5. 

Suini 350 — venduti 275 al prezzi sa-
guent! : 
da j.*te« 100 da lire 10— « 18 — 
d» 2 i 4 mv'si 50 da lire 2 8 . - a 40.— 
ds 4 a 6 m-SBl 45 à^ lire 45.— a 60.— 
d« 6 ' 8 mtsl f)Q d<i Hr* 65 — a 90.— 
altre 8 mus' 30 Ja lirH 95,— s 124 -

Picore 12 - vajjdut» —; 8 per alleva­
mento e - da miCfrìlo da lire - a lire -,— 
al ehtlogrammr.. 

Castrati 1 8 - venduti 15, da macello, 
da lire -.— a lire 1.16 al. chilograiama 
e — per allevamento. 

Mercati della Regione 
PORDENONE, — Prezzo dei cereali 

che ebbero eorso nel mercato settimaàaU 
nel giorno di sabato 17 ntiv»mb. 1906, 

Granoturco «stero all'Ettolitro mas­
simo 13.50, minimo 11.50, medio 11.50 
— vecf hlo massimo 14.—, minimo 13 —, 
medio 13 29. — Granoturco nuovo all'Btt. 
massimo 12,50, minimo 11.—, medio 11.69 
Fagiuoli nuovi all'Et*, massimo 20,—, 
minimo 23,—, madio 21,04 — Sorgorosso 
vi-cchio all'Ett. massimo 8.50,, minimo 
850, medio 8.50 — Frumento nuovo al 
Q le massimo 22.—, minimo 22,—i medio 
22, Segala «uova massimo 13.—, 
minimo 12.75, nipdìo 1?87 — A'^na al 
Q.le ro«a8>mo 17.— — minimo 17. 
«nedio 17. Sorgorosso nuovo musalmo 
7.—, minimo 725, medio 7.11 all'Ett. 

Per abbonarsi 
a! PICCOLO'CROCiATO bisogna spedire 
il denaro antecipato. Da oggi al 31 di­
cembre 1907 costa lire 1.70: dal 18 
dicembre 1906 lire 1.60. 

A quelli ehe ebbero il PICCOLO CRO­
CIATO all'estero facciamo viva racco­
mandazione di spedire il.saldo dell'ab­
bonamento per "Certuni, dei francobolli 
consumati per gli altri. . i 

FONDERÌA IN GHISA 
Francesco Broiii 

UDINE -, Fuori porta G«mona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROIL! ha già piantato una 
grandiosa 

Ponaena per ghisa. -
E' fornita di motore elettrico e dì. 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
.Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque" lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, pei- acque 
dotti, sia di genere artistico. 

Lavoro garantito sotto ogni rapporto. 
PREZZI DISCRETISSIMI. 

.izsan Auousto, d, gerente resp«n»£bll«, 
• Udine, tsp.»Croci»to». 

Lactina Svizzera Panchand 
il più perfetto ed economico allat'a-
menlo dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASiO 
i. di UDINE 
i Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio 

I Fuori P o r t a G e m o n a 
Telefono 108 -~ Famiglia 280 

BertoglJo Lodovico 
tTDIlTS — Via Uerootbvsoobio 4-19 — USIHS 

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigerie — Articoli, per rogalo al­
l'ingros,so ed al minuto. 

R I P A R A Z I O N I V A R I E 

FRUMENTO 
da semina delle varietà più accreditate, 
originarie e di prima riproduzione, bene 
selezionato, si trova in vend ta nei ma­
gazzini D. FRANZIL, Udine. 
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